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{AgmrAa Stefani) 

BERLINO, i. — Il racconto dei gior­
nali circa il colloquio di due dcpiUtUi 
con Rismai'k è rettidcato da uno di que­
sti deputati, che dice avere trovato Ri 

^smiirk aEgai indebolito e malcontento 
deli'éndamtnto delle cose. Egli esprc3?=f̂  
jort» l'intenzione di da r e t a breve le 
sue d'imìssioni. 
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Ora che quasi tutte le Assemblee pò 
litiche,si trQvano in vacanza, i giornali 
cercano m&teria per riempire le loro 
colonne nei discgi'èi fatti di\ questo o 
quel ministro in conferenze private, o 
in seno alle conni)is§lpnì,.:cbe hanno 
l'incarico di preparare le leggi più im­
portanti, alle quali siesta elaborando in 
ogni paese. 
- Quesìo laŷ gro legislativo è, più che 
DiUrovt', dello m.iàsima enCUà ivi l^rancia, 
iVóichò ivi non si tratta; di affari che 
entrano nell' òwìinarja imuiinisirazìone 
dello Stato, ma di dare allo $tato stessq 
le sue basi foiuiamentali, e, pei* eBS(|if;e 
più precisi, si tratta di pre f̂iP -̂Compito 
diifìcilissimo, al quale sovente vengono : 
meno le spalle più forti, sopratutt9 in 
^Francia, 'dĉ ve ,i;acàamme!ìl,o l̂ei "parlici ; 
.gpne.ra tal cGnfn3Ìpnp,:CÌ>?!,non consiì̂ i|:s.| 
aile menti più perFpicnci di discernere: 
ip vera volontà del paese, le tendenze 
che lo guidano, Ja,, meta u^cui aspî ii.̂  
.Attualmente q M ' è in; Francia .il par,-: 
tilo che possa dire senza reiicenzo, senza 
pericolo di essere contraddetto: iLa 
Francia è con me,%̂ » Lo staio degli a-
nimi dentro rAs3embÌea.è iirìiràtto,:del 
.di fuori, col di più eliti il governo hu 
molti mezzi per ottenere nell'Assembieli' 
quella maggionmra fittizia, che assume, 
.di qmmdo in qnando l'apparenza c|ì, con 
cordia, e clie, per timor dell' igiioto, 
.nessuno ha il coraggio di spezzare; 
mentre al di fuori, o nella stampa, o 
nelle riunioni oxira p'srlamenlaTÌ, dove ' 
non si hanno tanti riî 'uardi, la confu-

una la famigUa, quale, nei più terribili 
disastri della patria, non si vergognò 
dì chiederle la restituzione di cinquanta 
milioni; è il dato più sicuro per giudi­
care dei carattere dell' A,,ssemblea, del­
l'autorità, della stima, che gode al co­
spetto della nazione. Tali i protetti, tali 
ì protettori. Nessuno infatti potrebbe dar 
torto iiv questo argomento al giornale 
repubbììcnno. \ ''" 

Il colloquio di Bismarck con due de-
puiafi del Reichstog h oggetto di grandi 
commenti. Vi si scorge tutta la- riaolu-
lezza dell'uomo convinto delia sue su­
periorità , tutto r indeclinabile volere 
che i suoi progetti non siano tocchi, 
doves-'e anche risultarne un aperto con­
flitto fra 1 pMteri dello Stato. ]Un, dispac­
cio intendo rettificare il sìgnincatq di 
quel colloquio, ma non fa che confer­
marne la Sostanza. Bismarck nbn è con­
tento della maniera onde camminano 
le cose; E glielo crediamo, 

Nessnn dispaccio è,ancora venuto a 
conformare T attacco deRniiivo di quel 
S. Pedrò Abanto, che Serrano avea pre 
so (1?) il giorno 27: gli si spediscono 
nuovi rinforzi da Madrid. Era permesso 
supporre che dopo la vittoria non ne 
avesse .tanto bisogno. 

1, 

proviene forse dalle stesse cagioni che 
hanno determinato anche altrove qual­
che piccolo disordine : la orisi annonaria. 
Io non ammetto la facile teoria dei fau­
tori delle misure,epcezipnali, dei paesi 
Ìngovevn;>biU: faccio una parte alle mi­
serie dei giorno, e invoco non Wto i 
carabiniere, quanto la nuova messe per 
farle cessare. * 

Con domani dovrebhe enifhre in vi­
gore il nuovo organico del ministero 
delle (jnanze già regisfratp alla Corte 
dei Conti. La sua principale novità è' 
la creazione d'una terza classe di se 
g re tari ,̂  L. 2500. Alla, magrezza dello 
stipendio rimedierà l'onore del titolo e 
del ^rado:q'iaVLho volta Tartitìr pro­
prio vince la mano all'interesse, j . È. 
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sìonesi palesa in Uit',0 le ìdce,..,o>,,lo,5i; 
sprc7,7,a della lotta si fa ogni giorno più 
viva. 
I r 

Il discorso tenuto dal ministro BrO' 
glie in seno alla Ctuìimlssionc dei Trenta, 
per le leggi cuslituziona'.i. In destato 
le ire della sinistra, e del gruppo del­
l'Appello al popolo. Col suo pro.^etto'di 
una seconda Gijmera, composta di meni 
bri eletti in parte dal governo, e in 
parte da certe caiegurie di eiettori, la 
teoria del suffragio universale viene ad 
essere attaccata di fronte dui uuuistro, 
e i fautori del suffragio si disponguno 
a respingervi l'attacco con tulle Se loro 
forzo.. La tempesta minaccia di scoppiare 
più furiosa che ma] al momento della 
riconvocazione dell' Assemblea, ma in­
tanto se ne scorgono i sintomi precur­
sori nel giornalismo, o nei risultati delle 
elezioni parziali. Olire a ciò la, stampa 
repubblicana non risparmia i suoi ai 
tacchi all'Assemblea che ha riconosciiUo 
come effettivi, a favore dei Principi d'Or-
iétms, i gradi che coprivano a solo tì­
tolo provvisorio neìÌ'e3ercÌt9_.,Que,̂ p̂ atto 
(li flag. ante parzialità, dice il SiécìOj verso 

Lo Fcioĵ 'ei'b è al còlrno; gli onorò 
voli, meno raro eccezióni, ci abbando,; 
narono, e qurdla fucina di notizie e di 
rivelazioni più o meno vere, che s'ad-
domanda Montecitorio, ò ormai chiusa 
ermaieamente. 
,- Eppure qualche cosa di HUòvó ciVdeve 
essere, e lo desui:ièfii,'tih5ìe, conferenze 
.ministeriali che si vanno succedendo 
ora a Palazzo Bruschi, ora alla Consulta, 
tìra alla Minerva, e dal piglio pi-eòccU-
pato q frèTtoJoso di un deputato che;,è 
in voce di paraninfo di tutti i connubii. 

Per chi lavora ? Forse per la giovane 
sinistraf Chi lo sa: ma io quasi lo giu­
rerei. La gioviiue sinistra in questi gior-
ni è di modo, ciò ohe le conferisce una 
apparenza di vitalità che furilo non lia. 
Lo dico p(̂ rchè Io screzio manifestatosi 

J h . 

nel suo campo tra i scgu'ici dell'Ara e 
quelli del De Luca, l'iniìrma tremcn-
daco.eute. Se non arrivano a rappattu­
marsi, non approderanno ad altro che 
a menomarsi a vicenda. 
,, Notevole sotto qijesto punto di vista 
è il contegno della sinistra) pur̂ ,̂ quella 
della lìifonna: quaiitunquu ridotta.a soli 
trentaciìKiue mcmljri, trincia largo più 
di prima, senza addarsi del vuoto pio-
dettosi nelle sue file. Si direbbe ciie 
aspetti in piena sicvu'ezza il ritorno dei 
disertori. E forse non ha torto. , : 
, Ricompare sul lupetto la. questione 

della, Sicdiri'.' I pochi arresti ottenuti con 
tante, fatiche negU ultimi giorni, non 
mutano punto alia.gravità dello condi­
zioni dell'isola. Ilo grande paura che 
se le cose non cangiano metro saremo 
costretti a ricorrere -a ujìsure eccozio 
uali, ai sistema che fece buona prova 
durante il governo .AUĉ ici a Palermo. 
; Ireclijnnì di^uviauo sul miuistro del­
l'in(,Brno, che ha per a'tro la prudenza 
di non̂  cedervi.^ non vi cederà che agji 
estremi. Del resto il marcio dì laggiù 

I 

Si Times ba una pféUilezione speciale 
pel nostro esercito e per le nostro for­
tificazioni, iii un articolo, che comb'U-
temmo nel nostro numero d̂ d 22 marzo 

j I H i 

il Times voleva, che l'Italia non pen­
sasse ad opere di difesa;, in' un altro 
artìcblo più recènte trova inutile il nuovo 
sistema mit'.tare prnpĉ sto dal Ricotti ed 
asserisce che 203,000 o anche 100,000 
soldati bime istruiti, bene armati, bene 
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organizzati e veramente eccellenti ren­
derebbero l'Italia una potenza tìiilitare 
più rispettata che con i 700,000'di cser 
cito; riserva e milizia provinciale, che 
il Ricotti vuol tenere in piedi. 

Noi 'per verità vorremmo che la elo­
quenza del signor Rich;ii(l, pnntelld'i 
dall'''é!oqnenza dell' onorevole M.mcini 
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avesse la potenza delle trombe di Gìo 
suèe.Ua virtù delle'Haî colc di G'̂ deone; 
— ma, hnó'a,:,cho vedremo l'Eui'opa 
nivasa dalla fèbbre, dagli ai-mamonti, e 
vedremo popoli e governi fare a gara 
per armarsi fino' ai denti, non sappiamo 

••intendere come si possa consigliare al­
l'Italia, Stato'giov.:me, i cui potenti ne­
mici vogliono disfarne l'unità e con 
l'unità toglierle lìbijrtà ed indipendenza. 
Stato sinora per quanti) fortunato in 
politica tanto sfortunato in guerra, non 
sappiamo intendere come si possa con­
sigliarle di far proporzionatamente mono 
per gli armanieiiti di quei che fanno 
tulle io potenze'che hanno meno peri­
coli da superare. 

Dia con noi uno sgu;ado,' l'egregio 
scrittore de! J'imes alla posizione nuli 
tare dei principali Stativ^'d'Europa al 
j« gennaio 1874, e vegga se non :bbia-' 
mo raî ioiìo di U'ovijrc uuprudtnti e pe­
ricolosi i suoi consigli. E, cominciando 
dall'ingbiìterru che ha così poco biso­
gno di ose! cito e di fortezze, difesa cor 
m'c dalia sua posizione geografica e 
dalle sne Rotte, troviiimo che l'ellettivo 
dell'eserpito in tcm^̂ o d. pace è di 105,8 ,̂0 
soldati, 10,098 sottoutriciali tì- 7020 uffl-
ziali, a cui si debbono aggiungere 02,357 
uomini cU« formano V estrcilo inglese 
nelle Indie Ma questa cifra non costi­
tuisce tutto le forze armate della Gran 
Brettagna ; bisogna calcolare io qufiHro 
classi di riserve-0 forze ausiliarie, che 
sono,, la miUzia, la yeoì^Kritrtj^ i corpi di 
yoiuntarij.jd Ì;pensÌoniiri, arruoUUi. U 
numero totale della milizia è di ISÔ OiB 

uomini; ìl numero total"- della cavalle* 
ria yeormfmri/ è di 18,08(1; il numero 

^ititale di volontarii è di 160,750; ed iL' 
numero totale di pensionori arruolati 
per riserva è dì 30,000. Dunque la Gran 
Brettagna dispone in tempi di pace di 
un esercito attivo di 191,02i> uomini ed 
i qur.dri per una riserva di 349,8'i4 uo­
mini. Sponde per questo una soinina di 
13,231,400 sterline ossia 230 milioni e 
785,000 franchi. 

^ I 

Al cominciare del 1873 l'Austria po­
teva di-tporre di un esercito attivo in 
piede di pace di 27 ;̂,470 uomini, e di 
838,700 uomini in tempo dt guera. Pos-
siedb 25 fortezze di primo e di secondo 
ordine. PJel bilancio delle spese comiiiii' 
all'Austria ed all'Ungheria è fissala la' 
cifra per l'esercito, tra ordinario e stra 
ordinarlo a 105= milioni 007,476 fiorini, 
ossia franchi 288,^02,023.76. 

La Germania, se ne disiuilo appunto 
ora nel Parlamento dell'impero, vuol fis­
sare il suo osorciio in tempo di pace a 
400,000 uomini; ed in tempo di guerra 
può port,tre l'esercito sino ad un milione 
e me77,o di uomini. L'impero ha 37 for­
tezze, delle quali 26 in Prussia. Spende 
102 milioni X^%S30 tyll^ri, p;iri 'a fran 
chi Gfi 1,482,0^0. 

Nel bilancio della guerra votato dal­
l'Assemblea fra[;ce3e ^ el 1874 la forza 
dell'esercito france.-e, in via di rìorga-
niz/azione, ora .fissata a fi4u,0(^0 uomini 
con la legge volata sul servizio obbli­
gatorio la Erancia spera poter disporra-
iu tempo di guerra di uìi esercito di un. 
milione di uomini. 
, Per non aggravare il bilancio, ordi-. 
nario delle spese necessarie i-lia ricosli-' 
tuzione del nnUerialo dì guerra e alla 
costruzione delle piazze forti, il signor 
Thiers inventò un conto a parie, il cotito 
di !;q!n'driZÌonc. Fu fissato dapprima a 
400 milioni e si elevò fino a 773. L'at­
tivo era preso ih diversicespili.il pas­
sivo sinora è arrivato a 371 milione, e 
pel 1874 saia di 580. Coi i93 miiioni 
che restano, ^arà unpossibiledi far fronte 
alle necessità redima'te dalla ricostitu­
zione dolio stato nìilìtare e marittimo 
della Erancia, Per ciò bisognerebbe un 
miii.irdo e mezzo. I bisogni.ordinari del 
ministero di guerra fissati nel bilancio 
del 1874 si elevano alla cifra di 102 mi­
lioni ecl 800,000 franchi. Se pei bisogni 
straordinari si volesse aver pazienza 
per setto anni si potrebbe farlo senza 
grande squilibrio, dividendo la cifra 
p/evista a 2G0 milioni all'anno: som-
m'^ euoruie, ma che rioa riuscirebbe rô ^ 
vinosa, se l'impazienza delia revotìche 
non spingerà la Erancia a spendere in 
un anno più della cifra fissata, 

La Russia sinora ha posseduta e. pos-
siede un esercito dì 7G-'),872 uomini in 
t_9mpo di pace, più SG.OOO cosacchi, e 
di 1.213,2o9 uomini in tempo di guerra; 
più un centomila cosacchi; ma un ul̂ tise 
imperiale ha decretato anche per la 
Russia il servzio, obbligalo!io, di modo, 
che in tempo dì guerra la Russia po­
trebbe mettere in piedi non un esercito, 
ma un popolo di soldati. La Russia spen. 
de per l'esercito in tempo di pace 535 
milioni di franchi. 

L'esercito delia Turchia sî  divide in 
iYi2tim pssia,truppe attive, lìedif o ri­
serva, 0 forze sedentarie. Pel tempo di 

pace l'effettivo dell'esercito è fissato a 
li:;o,000 o 200,000 uomini attivi, 192,000 

Mi riserva, e 300,000 sedentanei. E ciò 
senza contare il contingente degli stati 
tributarii. 
, 11 Belgio può mettere in campo in 

tempo di guerra circa 100,000 uomini, 
la Svezia Norvegia circa 200,000, e se 
il Eolketing finisc0;,per cedere alle in­
sistenze del governo, anche di più ; al­
trettanto può mettere in campo la Svix- • 
zcra; circa 70,000 la Danimarca e fi0,000 
l'Olanda. 

E se D. Carlos diventa Carlo VII, noji 
r 

saremo minacciati dalle sponde del Man-
zanares da un esercito di 200,000 uo­
mini, quanti ne consente l'attuale legge 
militare spagnuola, comandati dal capi­
tano di zuavi pontifici D. Alfonso e da 
dònna Maria das Nevas? 

fé enormi cifre delle grandi potenze 
ST'UO tali da sp.ventarci, ina la guerra 
non si fa da soli, ma la guerra non si 
fa soltanto per aggredire, ma uno Stato 
impone rispetto per il numero dei 
suoi abitanti che sono preparati a di­
fènderlo. 11 Times dice che anch% U 
grande strategista che sa tacere cosi 
bene-in sette lìngue ditterenti, ha con­
sigliato all'Italia Soldati pochi ma buoni; 
ma questo consiglio, se è vero, è in 
opposizione con quelli che il marescfàllo 
dà al proprio piYèse. Si dico alla Ger­
mania che essa deve premunirsi perchè 
lia per vicine tre grandi potenze- che 
rappre-entano insieme una popolazione 
di IfiO milioni; h Francia avrà un gior­
no 2 mdioni di uoinini sotto io anni, 

,.da.i hu^sia disporrà di un esercito am:he 
più forte, l'Austria sarà egualmente un 
nemico formidabile. E l'Italia non sta 
in un identico caso? Se si parte dal ra­
gionamento che qualunque sforzo facdia 
l'Italia in un duello con uno dei tre 
colossi deva necessaHàmep.te soccom­
bere, è meglio diroccare perfino le for­
tezze che ci sono, e dei cannoni ftirrie 
campante; ma siccome l'ìtaha in tuia 
guerra europea non sarà mai sola e do­
vrà alle alleanze dì non essere mole-
stata^ è necessario, se vuole queste al­
leanze, che vi contribuisca per qualche 
cosa. 

Noi non amiamo punto la guerra; ma 
sventuratamente, comcdiceva Joseph de 
Maìstre « ne! vasto doniinio della natura 
viveiìte, regna una violenza niauitesta, 
una specie di rabbia che arma tutti gli 
esseri in mutua fiinera. »--;Giì uiauini 
non hanno .mcora mutato natura, e 
senza credere più con Herder che la 
guerra è un potente mezzo di comuni­
cazioni e di rapporti, non si è trovato 
ancora il modo di evitarla. 

Certamente noi saremo d'accordo con 
Io scrittore del Times a far la propa­
ganda del disarmo generale; ma, quando 
tutti si armano, non possiaiìio con lui 
consigliar V Italia a star ilisarmata. Se 
il signor. Richard, dicv.'.va il naUjjNetvs, 
amante di discorsi e di banchetti, per­
venisse con Iq sne ragioni a disarmare 
tutte le nazioni, gli daremmo un : ban­
chetto come non si è m;d visto. 

Ma per ora noi italiani dobbiamo su­
bir la legge comune. » Tutti sono in 
pace è vero, diceva lo Siaiuiavd; ma il 
mondo è lastricato di buone intenzioni; 
si può voltr la paco senza voler rischiaro 
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di perdere la propria indipendenza; e 
perciò nuovi sussidi mììitari, nunvì ar­
mamenti, nuove divisioni in Europa. » 
Mai nessun tempo avrà, eome questo, 
giuMificaio ì versi del poeta satirico 
fiorentino: 

Dormi Europa sicura 
Più armi fi più paura. 

P. 
(Dal Piccolo di NopoH) 

Il viaggio di Francesco Giuseppe 
\ 

Intorno all'ìuitìunziaìa e poi smentita 
venuta deìl*linperaiore d'Austria in.ita? 
Ila, scrivono alla Perseveriinza.ó;^ Rumd: 

Si traila di un aiimtncio prematuro 
ma non inesatto. Il disegno del viaggio 
esiste, ed è assai probabile che fra non 
mollo possa essere attuato. Finora due 
cose sono certe: \n prima è di.ì l'Im-
periUore Francesfo Giuseppe desidera 
molli?sinfio di venire iu iValia a strin­
gere la mimo di Vittorio Km-mnelc, 
quella mono che con tanta còrdìalilà'ha 
stretto a Vienna in settembre scorso, h 
seconda è che il parlilo lihe^ale in Aii-
stcia ed in Ungheria partecipa calda­
mente a questo desiderio deirimperaloro. 
Avviene oggi ciò the è awenuio l'anno 
possalo a proposilo del vin '̂gìo del no­
stro Re. Fu annuncialo e eonfr:<ddelto 
non so quante volle, e sempre con as-
;everonz:i:e poi quando s'erano de! 
pari sl;>ncali, e coloro che jifferniavano 
è coloro che negavano, ìl vlag '̂io ibbe 
realmente luogo. 
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WTIZIE ITALIANE 

llO'hA, 30. — Annuiziammo a vsuo 
tenipu che Tou. RuapoU aveva chìesio le 
sue dimisaiuni da generale cumandunie 
la Guardia Nazionuie. 

Siamo oggi juitìrmati che 1' on. rQii)i-
stro deî UiU^nio, rispo^4§ndo c,Ìi,ei'ofl. 
RuS()QÌi io ha pregato a non insistere 
nella sua donjanda, Jiellfi speranza CÌÌGM 
possa presto avvenire,un, fatto che Io 
induca a ritirarla. 

— 31. -r È giunto, ieri in Roma S. E,, 
il generale Cialdini. 

NAPOLI, 3f). - Nella B. Università 
i r - I 

di Napoli fp pubblicato il segm^nie av­
viso. , 

« 11 centenario civile dèlb morte dì 
Tommaso d'A(piÌno, santo nella chiesa 
e filosofo neìl* Università, sarà nella no-
stra aula magna cclebiato il dì 15 a-
pri'.e 187̂ 1. 

< Il Bellore IM âl̂ ^M » 
SPEZIA, 20. - Alla Gazzi}lta di'Spezia 

consta da fonte sicura che 4h'>igoverno 
annuì air impianio 'aìia Si'czìa di un 
istituto navale completo nonrhè a quello 
d'una sezione di isliiuto tecnico. 

FOHLI', 31. - Leggiamo nella Ilo-
ììwgììa (he il con^or/io eosUluilosi fra 
la provincia di Arezzo ed il Comune 
dì Forlì per gli studi delia linea Forlì 
Arezzo ha già oiioniìU) il decreto d'ap-
provaz'one per gli sludi stessi ai quiH 
si porrà mano quanto prima. 

H J r M U A i i 

FRANCIA, Vi. — Leggiamo nel Figaro: 
Assicurasi che il maresciallo Ganrobert 

riceverà presto un presente dal Presi­
dente dèlia Repubblica, a titolo di me­
moria, dei lavori di Commissioni che 
egli ha presieduto in questi ubimi tem­
pi: il presente consisterebbe in un palo 
di magnifici vasi di Sèvres. 

— 30. — Togliamo dal Gauìois: 
Fu proibila a Chamberĵ  la vendita 

del giornale legìUimista Union savoìsien-
ne, perchè ha pubblicato una corrispon. 
denza che termina colle parole: » Non 
si organizza un equìvoco, vi si mette 
fine- Così sia del setlennato 1 • 

— 31. — V Vììion lìèpnblicmne pub­
blica un manifesto col quale sostiene 
r integrila del puffn̂ gìo universale e lo 
sciogìimento dell'Asseini>lea. Vuole l'or-
ganr/zazione pronta delia repubbh'ca, 
respingendo non solo la mutilazione del 
settennato, ma anche il plebiscito voluto 
dai bonapartisti. 

« 

INGHILTERRA, 28. — Si ha da tun­
dra che il 20 ebbe luogo a Reading' un 
meeling anii-uUramontano. Furono ripe-
tuie brevemente ìé. eonolusìoni del m$e 
(mff tenuto a Lpndra^jn gennaio e fu 
rimesso all'ombasciatore tedesco un in­
dirizzo oli'Imperatore Guglielmo. 

AUSTRIA UNGHILRIA, 29. - 11 corri­
spondente viennese della Gazzetta di 
Colonia telegrafa a quel giornale che 
il conte Andra?sy ha deciso di dispen­
sare il conte Vitzihun dal servizio di­
plomatico e che il conte Ludolf, mini 
stro a Costantinopoli, gli succederà a 
Madrid appena sia formidmente ricono­
sciuto il governo spngnuolo. 

RUMKNIA, 28. — La sessione delle 
Camere proseguirà i suoi lavori sino al 
4 aprile. La Camera ha approvati' i bi­
lanci del ministero della guerra, degli' 
esteri, dei culti e della giustizia per 
l'anno 1875. 

>iM-

ATTI UFFICIALI 

-.La Oa£Stita ìlfflciak del 31 Marzo 
r 

cojuìp.ne: 
*• ^ I 

• 1 

R., decreto 5 marzo che pone tutti 
gli archivi di Sipto nella dipendenza 
dei minijiter.o dell' interno, e roJaiiva re 
lazione a S. M. 

R. decreto 26 marzo che slabìlisce le 
norme fopilamentali pel riordinamento 
degli archivi di Stato, e relativa rela 
ziciue 5 S, M., 

Seguilo, dell'elenco delle Rapp.re^^n' 
tanze che, hanno mandato speciali, de­
putazioni 0 indirizzi di felicitazioni a 
S. M. nella fausta occasione del 25'̂  an-

, ^ _ 

niversario della sua assunzione al trono. 

%Mn drafnma di quei sesquipedali 
Che sciolgou tlei proMiMiii politici ó sociali: 
7VÌ>, 7i4Cj|« comfn t̂linla non fìspira a tal VanlOj 
L*nu!or aa'aùqi nr^òî ìi por riposnrsi atlfuanto, 
Scrisse q^bst^^kccid ! ò un semplice e mqdcsto 
Scherzo, una burla Tnlla a un suo noiinoj un pretoslo 
Pur scrivcp qualche accna^ senza grayc fatico, 
Sul fur ilellii neileslre no-slra commctliu ntilica. 
Coa) slnncù del grave mcloilriunoia severo ^ 

•0071 Cfìrlon, Africana di Verdi o Mayerbero 
Euterpe sierìo al cembalo e la mente riposa 
Canleielbnilo aricUe in sUI di (limurosa, 

Quest'ultimo paragune non potrebbe 
essere più caìzimte, e più adaito a far 
applaudire di cuore ÌJAlirlco cameriera, 

•e'far divenir contessa quella povera si­
gnora Barac che slava lauto a disagio 
nella parte/di cameriera..Gli.altri poi 
avevano dcla la memoria a pigione che 
era un$ na^efayiglia, compreso il bene 
fieiaio ed esclusa la signora Segliezzi-
Bocci, che pprlò benino la parie di 
Giantielia. 

Così la Compagnia Vitaliani ha chiuse 
le sue recite: lìòVltà ve ne fufpnp a 
iosa, applausi poctii! L̂ Â Ci&tarffi riportò 
la palma delia stagione, e pòi la Hriù 
d'Amore di Alberti. RaffacUo Sanzio, di 
Marepco; Un collegio, di eleltori, dei si^, 
gnof RoiVibi,' che è il sig.'Ferdin'nhdo 
Martini, od altri'rhéntì il Foiilaìiò, del 
Fanfnlla^ Dieci anni tfo/JO, del Catèlli,' 
MaSsi^io d'A^eijlip a Hòmxi, del Fènta-
ha,,ecC;, furono con minore o maggioi*e 
vinsUcê sso sacrificati dal nostro pubbli­
co, ìl quale in generale é imparziaìe ed' 
iriteliigeTitOj ma piuttosto severo» 

G. B. S-i , 
lia CoffnnnlssioMc? delle Corse ieri; 

riunilìisi presso lì riòsiro'Mùnicipfb sia-
bìliva i giorni segncHli per le Corse chfe 
dovranno aver luogo quest'anno in 
Piazza Vittorio Emanuel'é. 

12 luglio Corsa di Sedioli 

fi9lbattì(pia«s&tti presso ì! R. Tribu­
nale Correziqqale di Padova: i 

I , - - - ^ I -

• 3 aprile. Contrabbando. — Furto e, 
coiilravvenzione all'ammonizionei Dif. 
avv. Urbani* ' •• 

VacoiBBaxlouc. — Fra le ricom­
pense accordale, dietro avviso del Con­
siglio Superiore di Sanila, con Hecreto, 
ministeriale 13marzo, ai Meiiici delle 
varie provinole del Regno, per la vac­
cinazione del lS?3j .troviamo con pia­
cere annoverati: Antonio Dati. Sesia, 
menzione onorevole; Antonio Doti Valle, 
idemf';idem. 

Aliereo. *—Alle ore 10,fi)mezza di 
ieri sera^ una donna; all'apparenza gio*. 
vane, cui stavano itìtorno, come pulcini 
alla chioccia, tre fanciulli piangenti, al-. 
lercava,'a voce piuttosto alla, con uri 
giovanotto tuti'altro che alto, sul ponte 
di S. Maria di Vanzo. Pareva oggetto 
della càMèsa le poca fedeltà del ganzo 
non vèrs'Ò'lFsua interlocutrice, ma verso 
altrasragazza, di cui la prima prendeva 
le difese. Le inp îurie le parolaocie pio­
vevano a rovescio, e la donna, questione 
di lingua lunga; ne aveva il soprav­
vento, mentre il giovane, convieri es­
ser giusti, u?ava dì molta pazienza. 

Tanto strepito, a quell'ora, raccolse un 
po' di gente, cui Lìceva disgusto, più 
che altro, veder trascinati co?i tardi per 
ie strade quei bambini, che non entra­
vano nò punio ne poco nell'alterco. So,. 
prriggiunto, finalmente, on R. Carabi. 
riiere, sieparò i litigahli, secondato da 
qualcuno, e l'affare terminò senza morti 
e senza feriti. ' "' 

Tea t ro C'OHHCOE'CH. — Ieri sera Val-
(rice cameriera ha avuto un successo 
pmiiosto freddo. Non poteva essere al 
trinienti perch' ò un lavoro condotto dal 
Ferrari sul tipo goldoniano, mapufe vi 
regna tanto brio, vi sono delle scene 
cosi finito, degli episodii cosi veramente 
e sinceramente comici, che vi si sporge 
l'imf-ronla dell'ingegno virile dell'egre­
gio drammaiurgo. 

A condonare poi molto al lavoro a-
vrcbbe valuto la recita dello spiritosis­
simo prologo, omessa forse per non e-
stendere, soverchiamente la produziQiie 
delle'pfl;)tr6' e che 'avrebbe' persuaso gli 
spettatori a uoii aspettarsi: 

14 
16 
19 

Corèa di Fantini 
Coviti ài Sedioli.., 
Corsa di Bighe 

> I : :,-4,l, 
HeuefllceMKrt. — La nobile famiglia 

del' compìàuto'sig. co. Michele Gorìnaidi 
fComnietiiiatore,'avendo motivo' d'i'rite­
nere che il lodato dèfvìnto ab(>ìa disposto 
a favore di questi Asili Infintili la somma 
di lire mille, pendente ancora la pub' 
blicazioniì del ìesiiimonto, non volendo 
rliardare'd'uri isuntè' l'esecuzione delia 
vo'iontà del pio testatore,' rimetteva la 
somma slessa alla Presidenza del Con-

1 I I i . 

siî l'io amminisirativo dell'Isiimio, in 
riserva di comunicare l'estratto della 
disposizione tosto che fosso pubblicai'.!;. 

Di quésto atto di beneficenza e di 
grazioso e delicato riguardo dei nòbili 
superstiti, la Î i-esidcnza degli Asili si 
mostrò assai riconoscente. ' , . 

K^ercito. — Ci consta che al nostro, 
Distretto militare (29°) fu presentalo 
un certo numero di domande per anv 

1 ' . ! 1 } ' r . _ ' 

missione agli, esami come utnciali di 
comidemenlo. 

r • ^ I 

A norma di quelli che avessero an-
C(-ra intenzione di .approfiuarne, si av­
verte che IL termine per l'ir.oìtro delle 
domande stesse va a scadere col giorno 
5 corrente p. v. 

luctcutlio. — Ci viene comunicato 
il seguente brano di lettera sul dis-i-
atro' che ha colpito Taltro giorno il pò 
vero villaggio di Cleulis in Friuli. 

"E certo,sig.'Mco^ò Graighe, ufficiale 
dtlle R. Poste di Palu/za, che scrìve 
al sigpor Giacomo Somma, siio zio, qui 
domiciliato 

'•'""•'""• Pnlnzza, ?^0 marzo 1874. 
' «Ora debbo pariebìfiàrle un orribile 
disastro. Verso le brè 8 dèlia sera del 
26 corrente scoppiò un incendio nella 
frazione di Cleulis', inGfì'nHiò'che in meno 
di tra'ore distrùsse K3 case e 17 fenili*; 
trecentocinquanta abitanti ridotti nella 
più squallida misf̂ rla. 

Abbenchè il fuoco sì fosse prbpngat̂ ò 
da una casa all'altra con una veVo(̂ ita 
elèttrica, pure neséuha vittima umana 
bassi a deplorare. ' 

Il vice Brigadiere'dei Carabinieri riii 
raccontava, clic trovandosi esso jìrRseh-
le, lo spettacolo faceva rabbrividire. 
Le donne seminude t'uggivano coi bam̂ -
bini in braccio senza sapere ove'andas-

4 n 

sero; gli aominì"triìmorttti non sapea-
no che farsi : gli animali lasciati liberi 

^Uggivano terribilmente spaventati dalle^ 
fiamme • e precipitosamento fuggivano 
pei catnpL Kru insomma una sfìerìfe' or-
tMe! 

• t , 

I RR. Carabinièri' ed ì PaluKzanl oc-
corsi sul luogo hanno fatto prodìgi. 

Un Carabiniere, nuììa guardando alta 
isuft yil'ìi si precipitò in mezzo alle fiam 
' me, trasporlo un povero vecchio ed un 
bambino. 

Cinque muratori di Paìuzzfi, sett?i volte 
Impedirono che una casa ai bruci;isse, 
salvata la quale, altre trenta poterono 
essere salve dal' perJcdlo. ' 

La miseria che colà regna è tremen­
da,: la miiggior pa'rte de'̂ gli aliitanti sono 
senza vestiti. I! modico doti. Mussinano, 
Pra Daniele, Meste ed io, ilgiorno 27 
abbiamo raceoìto 20 gerle di vestiti, ma 
ancor grandi sono ì bisogni; oggi dopo 
pranzo vado con un carro a prendere 
quello che hanno raccolto e Sutrìo e 
ad Arci vento. 

Sabato 28, in unione con Pra Daniele 
siamo stati a distribuire i. vestili. Una, 
scena dolorosa 1 E non fui capace di' 
iratienerc le lagrime.-.Paò immaginarsi 
essere fra mezzo a povera genie, che, 
relativanunte al suo stato era abba­
stanza agiata, ed ora trovasi nel bisn-
geo di mendicare una camieia per co­
prirsi, e un lenniolo per distentìerlo 
sul fieno e dormire. » ,- . 

]9ii tul .sfcró flt^s^ll nfiTitrl (ìMfci'l. 
Elenco pjgli jitti di morte,,tjli^ nel mese • 
di febbraio 18^4 sono pervenuti dal­
l' èstero: ' 
' BaSsani Fausto di Belluno, morto a 
Gorizia. , ; , 

Bernardo Nicolao, di Rocca d'Agordo, 
id. a Villmucbern. 

Collediuii Giacomo, di Tròppo (Tol-^ 
mezto, ìd. a Klàgénfuri. • , , 

Colpo Giovanui, dl.,Victìuza, idemra' 
Sìsein. 

Devineu Pietro d,Ì,Verana, id. aiParigì. 
Uiaeouiti Antonio, diPadoya,id. a Pest;;,| 
De Giudici Angelo, 'dì Tolniezzo, idem 

a Leòbiic. 
Florariesio Mattia, di Udine, idyail^est. : 
MOÙKJC Bii3asaar2. •^?Una Commis 

sione dì gerierali dì art-igheria e del 
genio presieduta dal generale Menabrea, • 
ha successivamente visitato in questi 
giorni le località che dovrebbero pre 
feribdntente furtificarst all' ùitorno di 
Roma. 

Questa Commissione ha compiuto ri 
suoi studi, sui quali dovranno essere in 
seguito fondale le pue proposte. 

[Eaercitó] 
•' 8Ju girtincesso cl8 s c K u t l a l o sì SVol-

se ii 26 marzo corr., a Pangì, innunzi 
al Tribunale correzionale della Senna. 
Si tratta d'un'avventuriera italiana che 

pure portò nomi onorati: la "Contessa 
della Torre, n' la Salasco, figlia di un 
onorato generale, -moglie dì un amba 
sciaiore. Fincliè fu giovane e bella mi­
schiò la galanteria alla politica; ma in­
vecchiando, scese in basso e s'ingolfò 
in intrighi oscurissimi. — Scrive e parla 
molte lingue e fu in relazione con molti 
personogfî i di carattere diverso: il ge­
nerale Prim, Gaobaldi, Vittor Hugo, 
Giulio Favre, molti giornalisti'dì'grido 
A IVIilano è conosciutissima; a Firenze', 
nel I8tì9, là' si vedeva passeggiare alle. 
Caseine, corteggiata da molti eleganti : , 
rlceye.va assidue visite di Crispì, e sì 
faceva mandare i cavalli dal generale,, 
Fleury. 

INel 1§70, durante l'assedio di Parigi 
visse a Versaglia' nella intimità dello 
stato maggiore prussiano, il quale le ri 
itii'se una parte'delle lettere conlìscate 
sul'pallone Vagncrrè, uscito di Parigi 
e preso il IO novembre a Nantes d-'ii 
tedeschi. Nel 1871, tentò (tj condurre 
'gran fasto a Pari^'i e viveva allo Splen­
dide Hotel, donde fu cacciata perchè 
lìotì pagò un ceniesìmo'. Poi prese un 
alloggio ammobigliato che Costava 81)0 
lire al mese, facendo debiti dapper­
tutto. 

Sembra, dei'resto, che la contessa 
della Torre avesse un poco persa la 
pjfgi'óhe. In.: questi' ultimi tempi essa 
teneva nella sua camera cjuindici cani 
e dicia'sette gfftti, pei quali si dava più 
fastidio che pei suoi forfììtbri. Questi 
stanchi d: essere sempi-e pagati con 

rateonti fatìtasUci sopra risorse Imma-
gittarie; hanno mosso querela, o il Tri­
bunale condannò h contessa delta 
Torre a un anno di carcere e 20i) lire 
dì multa. 

Il«a;»*l«/ — n pnriodleo fìoma • An-
iùìo\]Uì iHmiraifi offre in premio fî ra-
tnito as;li abonatì La heVa giardiniera 
di Baffaello d* Urbino, incisione in rame 
di G. Perugini. 

II Consiglio dì dire^io-'e ed ammini. 
sfrazJòUe del pfivìodkn Bonm- Antologia 
illusirata, volendo anche in questn se­
condo atmo dì SUI pubblicrtzione offrire 
nn premio ai moltissimi suoi abbonali 
ba deciso dì dare questa magnifica in-
cisìnne delPeruginì rnopresentante la 
Pelta giardiniera (V\ Raffac'lo 

n nóme soltanto deirautore bastfi per 
d.iro idea deììtv foeìtpZT.;^ del !:\voro, \\ 
quale venne riiratto did su Idetto celebre 
incisore con tale finczzi di lavoro che 
il ministero dell'istru/.ione pubblica di 
Francia stimo inoorasrgìaro l'autore con 
aequistarne ilìi) copie a 100 lire cìn-
scima. Anche il conte di Chainbord, molti 
cardinali e princìpi, esisrnnri d'alto srrndo 
vollero farsi mecenati d:̂ l Perugini nìo-
slrandosì oUrc ogni credere con luì gè. 

V Univars eVUnion dì Parigi |lo of­
frirono â pre ni io semi gratuito a'loro 
obbohati pel prezxo di L» 15 la coìfia, 
e giammai fu venduta in commercio 
meno;di^L. 20,, 

Il Bnma • Antolorjia illutlrata con que­
sto magnifico premio offerto grafnita-
menle, mostrasi larga oltre of,ni! ' dire 
co' suoi abbonati, i quali per fermo in 
quéstajpcisiono han pî r due volte re-
slituifòll danaro del loro abbonamento, 
.̂ Lfì domande di abbon'imento al Roma-
lAntolnciia illmfrata'3\ dirìffî nno. con let­
tera Jiffrapciita, iĵ nilp a, vaglia in„Roaia 
Palaz:̂ o del Governo Vecchio N. 39. 

Il prezzo, d'abbonamento anniin alla 
sola Aittologia odi L.* \% 50, unitavi la 
parte po'itica è di L. 16. 

FccaiidUà. —lin^GazzetUt Piemon­
tese, scrìve : -

Domenica alle,J>,:li2; certa.(jandlus Eli-
iabflla. 'l'anni 38, servente i sa 
;-3 

povera ed 
'indigente, moglie ad un garzoiie carret­
tiere,^'ridotta ad alloggiare in una lo­
canda, in via Bertholet, veniva sorpresa 
dalie doglie de! parto e dava alla Itice 
tre, bambine, tutte tre viventi e piiftU-
l e l l e . ' • . ' ' . ' ' ' ' •• 

UtudAiro .^ladiaa^c. — Un'altra no­
bile vita, devota aU'Italia, sì è spenta. 

11 senatore comm. Rodolfo .\udinot ii 
morto ieri nelle sua natale ftologon'. 
' Na't'ó nel "1814,' e già éslile a 17'anni, 

fece parte della Assemblea Romana ne[ 
IS'iS, né lasciò la città che all'entrare 
dei Francesi. ' • 

Noi lS59, ir suo grido di Nxva il Re 
I ' . 

chiuse la famosa tornata, in cui la Co­
stituente delle Rbmagno proclamò de­
caduto il principato dei papi, e annesse 
quelle Provincie allo scettro costituzio­
nale di Vittorio Emanui-le. 

Al 27 vnarxo iSGl, sulla sua ìuter-
pellanza, il conte dì Cavour dichiarava 
in Parlamento lìoma capitale d'Itati.'».' 

In questi ultimi tempi fu as:̂ ìduo alla 
Camera vitalizia, benché già lo tr.ivn-
gliassero 1 primi sintomi del nndore la­
tente che lo ha tratto, giunto apiiena 
sul limitare della vecchiezza^ alla tom!i;t-

Fu intelletto vigoroso, animo elevato, 
e di antica probità nei commerci coi 
quali restaurò la propria fortutia, stre­
mata nei lunghi esibì. {Fanfulk) 

- * — f c * * * w ^ ^ i * p j * ^ -
h , 

rj'^tu <S5 
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BiiUettwo dal i°. 
Naacìte. — Maschi n. 4 femmine n. 0, 

Morti. ^ Zaramella Antonia Isi>l)ella 
di Giacomo, d'anni 17, cucitrice nubile, 

Rinaldi Elena vedova Franco, d'anni 
eO:''donie ŝl;ica. 

Guerra Pietro fu Pietro, d'anni ^2, 
calzolaio coniugalo, lutti dì Piulova. 

RULLETTINO COMMERCIALE 
V««©32aa. 1. - Rond.'it. 7\.m 71.G0. 

I 20 franchi 22.93 2-294. 
ŝ flSaatn, 1.-— Rend, Iti, 7L70 71.7S. 

I m franchi 22,91 iVp-
' Sete. Artìcoli .cSa?sìci"domantìaU: 
fiacchezza nei se'cbndarì. 

Grani. Fermezza nei prezzi; gh 
. aumenti dei'giorni scorsi, nel fru­

mento, si mantengono. 
Aumento sensibile nel granotur­

co: le qualità fine rosso iiasî nalt 
salirono di balzo da 34 iî 3̂6 lire 
al moggio. 

U®i»Le,31.-- iVfe.AfTarnìmUati: prez'M 
stazionari. ., 

Londra, 3 L - Grani, Chiusura non 
animata.' 
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H, O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
D I r A R O V A 

3 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

TBÛpo ined-di Padova ore 12 m. 3 s. 20,0 
tempo ined. di Roma ore 12 m. 5 8. 47,1 

OsHCtvazìoni Mete redo gi che 
est'guite all'altezza di m. 17 dal saolo e ^i 

m.30,7 dal livello medio del mare 
« = • -

i ag»i'^te 
- - . * • 

Bsrom. a 0°—mill . 
^^rmoniet. oentigr. 
X&B. del vap. acq. 
Umidiià r e l a t i v a . , 
Dir. e for. del vento 
Slitto dfìl c i e lo . . . 

759 7 7f>a,2 
•'• i O " 7 

92 
NE' 1 
• set/ 

7,7 .t 
5t 

N 4 
ser. 

761,0 

9.02 
81 

ENEI 
sér. 

t)al mezzodì deU' 1 al mezzodì del 2 
Tcmperalnra massima «= 4- 18",6 

1 minima •==• -f t̂ ''.2 
— ' • • _ . r - ' - - | - - ' . . . . 

Pr imo P r e s t i t o a p r e m i del la 
eìtth di Mllwrto (Creazione 1.801), 

Estrazione del i Aprile 1874' 
Serie eslruttc:. , 

21U-~-St-U — 1 5 2 5 - - 0 7 1 
- 2681 - 745 - 2023 
- 355 i — 1014 — 2754: 
- 304:9 ™ 2638 - 0Ĝ 7̂ 
2379 — 1395 2520 - 517 
- 3479 — 6373 — 1023 
4657 491 — 7286 
- 2923 — 2762 -
- 2837 " 2925 -

- 3731 " 
Serie N, 

1 • • • 

1910 
6408 -
626 -

6?71 — 
2 ; Ì 3 5 -

?8'ì2 — 
4768 -
rjG17 -
87S7 -

Si-rie N. 
.'i9l 

6325 

19.10 

i 0̂̂ ' 
i!:' m 

J -'-^ 
S!iOi7 

' ^ . , 
m 

!Ì771 

^ ^ 

m 'Mi 

. ^ 1 

. t f ^ ; - - -

- 1590 
Premi 

18 iOOO 
38 ilOOQ 

7 1000 
18 lOÒO, 
45 1000 
44 1000 
45 1000 
22 lOOÓ 
40 ì000 

7 lOUO 
8 1000 

12 1000 
30 1000 
a 1000 
43 1000 
24 1000 

7 1000 
15 iOOQ 
46 1000 
33 1000 
I l SUO 

5 gOO 
30 200 

1 300 
16 300 
26 2Ò0 
25 200 

8 200 
46 200 

4 200 
7 200 

13 150 
49 ISO 
26 150 
43 150 
15 IKO 
28 150 
33 150 
38 100 
5 100 

27 100 
13 100 
39 100 
20 100 

3 100 

3326 
2793 
5523 

0647 
i72S6 
6408; 
3320 
>2762 
55^3 

4K| 

t^ 

5647 
2837 
2520 
47.68.. 

745 
3479 
2335 

671 
6321) 
2925 

834 
2023 
6047 
3731 
7286 
72S0 
2837., 
6108 
2793 
3787 
1023 
3 h i IL? r 

6325 
2837 
2702-
5523 
0047 
5523 
1525 
517 

6408 
3049 
1;.23 
834 

3479 
517 

2702 
Èil7 

37 
20 
8 

38 
43; 
29 , 
8 

41 
34 
28 

9 
Vii 
46 
32 
13 
27 
45 

1 
18 
18 

,40 
42 

,46 
50 
10 
42 
43 
35 
24 
44 
25 
32 
15 
36 
a 

47 
12 
27 
2 

43 
20 

Premi, 
lOO 
100 
100 
60 

l 

i . » 

13 

60 
60, 
60 
60 
60. 
60 
ea. 
60 
60 
60 
60 
60 
60' 
60 
60 
6 
6 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
6o 
.60. 
60 
60 
60 
60 
60. 
60 

I giornali si sono occupati in questi 
giorni dì un conflitto sorto fra il nostro 
Govèrno e la Repubblica di San Marinò.' 
Causa di esso è la non osservanza, da' 
parte del Governo della hepubblica, deli 
trattato del 1872, per l'óstradiziona dei, 
malfj't^ori. ; . 

Per notizie raccolte ft buona, fonte.; 
possiamo assicurare che il nostro Go-i 
verno, t\el reclamare ta tóonsegfta dii 
nlcnni nJaìfaitoH: rìfcovlhiliM nel' lerri-
iriVio della Repubblica, ha proceduto! 
con ogni cautela, e in conseguenza di 
fatti bene accertati. 

E certo che 11 Governo del Uè noh 
intende menorhamehte di prevaìersi del­
la eua forza al cospètto della Repubbli­
ca -, vna è certo del pari che vuole fare 
rispettare il proprio diritto. E se farà 
questo, non sappiî mo perchò gli sì do­
vrebbe d;ir torlo e perchè proclnmaro 
la impunita dei deboli e dei piccoli. 

(Liberia)] 

Il ' CoìistUntionncl, ritonendo elio 
. la:noti>;ia della'fngn, dì Eocliofort o 
com])a^nÌ sia'vora, dice: 

«La grave imprudenza commossa 
sì fu qnolìa di aver las'^iato che Eo­
cliofort portasse seco una dlGoina di 
migliaia di franclii in oro. E^Ii, con 
(pólla somma, avrà corrotto q^ualche 
indìgeno, il quale potè fornirgli i ni,OMÌ 
per guadagnare il largo coi suoi coui-
pagìii di detenzione. Perohòj fino a 
pii\ estese informazioni, noi ci rifiu-
lìamo ad accoglierò la leggenda del, 
maniaco inglese, clie si S propoyto' 
^b): uuicoscdpò'dollasna vìtadi strap-' 
parò' r uomo 'della • Lantèrne dalie 
mani do'suoi caroerìtìfi, e che, con 
q ]̂̂ esj:p,sc.ppp,, afralJl̂ Q noleggiato mi 
bnck molto cpri;ij|oi;|?.,..,>.,,., •' . ; 
• • !Nori i1npòrta,''B0 Rochofort e Grous-
set approdano alla spiaggia inglese:! 
la stampa d'oltre Manica potrà ollVirGi, 
dei libelli antitliieristi clie^nori man-' 
choramio di uu certo sapore. » :, 

Oggi ha preso possfjsso del suo ufficio 
la signora Laura Verud,!, la quale at̂ Ha 
Un qui ci>me direttrsi^e delle acaole mu 
nìpalì 3ì Venezia è stata nominata dì 
rettrice duiro.̂ pizio di termini. , v , 

ÌA signora Vèriida, non e'è.dubbio 
saprà giuititÌGare la fiducia in lei ri-
posto. , , -

^ = • L 

- H ^ - T I * - * - " » ^ ' 

Eòtrffiri dei gi^rnaii eaieri 

*• èi' 'aùn'uiìz'ià'da Costantinopoli cbe Jq 
spguito alla deoisionti predili ni4!à sua" 
uUìmu sessione d'.;Ua Commissione di 
divisione di beni delio comuntià ;irmeno 
ciiltoliiHie i deleghiti ahlì-assiinisti sono' 
puniti per le provincie per farsi coese 
gnare le chiese- La conî egna deve se­
guire lo stesso giorno n'alia capitalo e 
nelle provincie, e furono preec delle mi­
sure per ottenerla eventualmente colla 
forza. ' X ••• • ' 

. • • „ • • — — , , , , . , . „ , - , - - , ,^ ^ . 

La Nurdd. AUg. ZeiUmg riferendosi al 
colloquio di Bisinarok che abbiamo ri 
porta ierij fi rilevare che non fu tenu o 
ad ambi {.deputati cuinulatìvamente, 
mèi a ciuscueo di essi separatuui-'nte. Fa 
Osservare che non fu abbastanza cbin-
ramenitì Cr̂ posto d pensiero prmcipale 
di Bismarck che cioè ìa situazione par­
lamentare era insostenibile a motivo del 
partito progressista, e dei nozionafi U-
berali eheaquesto si- accostuno. Egli 
notava che colla abbondmzi di voti di 
cui dispongono i partiti ostili al governo, 
qu sta .incerta fiazione che i'a .pt̂ n 'ere 
hrm'iìggìoranzà ór qua, or là, e che di 
spone;dieinquanta"o sessanta voti mette 
lo scomiììglio nel Parlamento. Partendo^, 
da questo cqaeetto iUcancelliere V^JÌIÌQ 

nella conchiusione, che convenga nehia' 
m̂ â Bi agli^elettori, e se essinon sanano, 
il difetto, non è possibile Una costante 
maggioranza sul quale possa appoggiarsi 
qualsiasi governo. •• 

il prossimo conclave si tenga a Eoma, 
non durò fatida 'f^ coijìprondore che 
la presenza noìle àcqub di Civitavec-
.cliìa di uii. Ipguo^ francese costìtuÌ7a 
utìa pròvii di più, de.lja libertà di cui 
godrobtje ir Sacro "Collegio nella pros-
siuià" ole/.ioiio tjel Papa, o Bi'.bbono il 
ministero de^li aifart esteri non sì sìa 
mai '^ronnuziato C9,tfìgpticì^iijeute su 
tale; guestÌo"ncJ»,_si':l]̂ ii; rag ione, di. e ro­
dere cli&,ViAVÌQ,iv, Civi1)avGp.cli!a da 
patio 'delle diverso potenze, (jualì per 
esempio, FAustria e il Belgi e, di uu 
Jègno/M'.stazione^, ìli y.ista di, una e-
VéntiiìiHtii'cosl* y;raYO, non Mlevoreb-
lie, da parte dell'Atalia, alcuna diffl-
eoltà. 

Ti 
I 

1 1 . Il 

{Aginiia Siofam) 
SCI 

M.\D1\I0, -1, — La Gocela ha da Som-
morostro , 31 : - , , 

1 • J H ' 

ì bivprì <:ontÌnur(no p r ass icurare le 
po,-izioni conquist.ite, e porre delle nuO' 
ve h iKerie utrme di cont inuare le o-
perazioni. 

' . • . . 

Primo Rivcra sta raegHo. La m o r t e di 
Cuca a è sment i ta . 

11 Patr iarca delle Indio r icn i rò nelle 
sue funzioni, 

iSoctetà Veneta 
rMPUESE E GOSTJAUZWNt PUBBLICHE 

Per deliberazione presa dal.ConsigUo 
di Amminìstra?.ione nella se biti' ^.X.'V. 
del ^5 eornmie. ed a .lermini degli àr-^ 
ti coli & e 9 dello StatutOirtpciide, dì mh 
si riporta a piedi l'art: 10 pei conàer 
guenti effeiti, i signori Azion sti sono 
invitali a pagare il sesto decimo, cioè 
lire 25 per ciascuna azione. , ,̂ 

11 vers;imeistò avrà luogo,dal 5 aì,l(^, 
maggio 1874 presso le Sedi, della Banca 
Veneia di Padova e,Yentzia. 

Paduv;t, 30 narzo 1874. 
La irmdi'ììza del Con}i\(}ìi<ì. 

A r t ^ l O dello Statuto soeialr*: , ^̂ . 
11 ritardo al versamenti fav'a decorrere di 

pieno diritto r interesse del 7 (sette* per^ 
cento in ragione d'anno a eavÌt*o dell' azio­
nista moroso, e dal giorno de la scadenza 
fi.s.sata ndl'avviso di eoi al prncedente arti­
colo senza d'uopo di alcun atto uUeviore, 
Passati trénta giorni rlì rriora la Societli po­
t rà far vendere a^e Borso di Vcuozia, Mi­
lano, Firenze. Torino, r.enova, Niipoli, Itoma, 
mediante creazione di du^jlioali, lo azioni di 
cui r versamenti t'ossero in ritardo, senza bi- '̂ 
sogno eli alcun allo giiuHziale o slragiudi-
ziale, dì eostitnzbrte in mora od altro, va-
leudosì a t;d fine: di Agenti di cambio a ri­
schio e pericolo del ritardatario e senzft pre­
giudìzio di nii\g'jj;iorc ragiono a termini de­
gli articoli i53 e ÌU del Codice di Com­
mercio. •••• . • •" •• • 2-2-m 

-w—f " * - • J _ - - r . ^ . i n -

B a r t o l o m e o M o H o h ì n , gf-r resp. 
nn^^K - fc , _ •_ T"- *^^ 

(SEDE DI PADOVA) . 

SituazioM-^ o-t Bl'Marzo 187é. 

'•ù _( - \ 

Un dispaccio carlìsta ' da Baìona 
pretendo *cho i repubblicani lianno 
perduto negli ultitui combattiiuÓntì 
di Sommorostro 4000 uomini : le jDfer-
dite dei cariisti asoeuderebboro a' 1000 
uomini. 

m^É^ 

.:^ 

•^Tr 
. . | . > ''^'X 

borrii eila,jera 
NOSTRA C0KÌUSP0NDEK2A 

Il giorno^^7 dÌL-tro interpel!anz;i di Aq^'; 
dérso'n alla Camera dei Coipuni d' [n-'' 
gbi l terra i l sig: Crosz riiiuistro dellMn-
ternó sì esprèsse 'à 'jifrOplilò déifeiiioni 
arres ta t i con una dichiarazione che fu 
applaudita più volte dal!a;-Gamera, di-
chiai'p:-ché'H goyerno non intendeva di ' 
procerìere sulla via della severi tà , men­
tre li ave\?tfrà:&t'ótnarid/itrperla g raz ia r 

- A L _ ^ . 

y ^ ^ r ^ ^ * - * . ^ p y , ^ > ^ f c ^ ^ - * * i » . , ^ * , + ^ « M 'rV' 

iS- ^ : H V : ; ' 

Dal Pungolo di l^ikmo. 

w>. "DLTIME 

SENATO DEL REGNO 
Il Senato è convocato in seduta pub­

blica il giorno di giovedì^ 0 aprile pros^ 
spillo, jiiic ore 2•pomer id iane . 

Ordine del giorno : 
l^iscussione dei seguent i progett i dì 

l'-'gge ; 
b Circolazione coriacea duran te il 

[corso forzoso ; 
-• Spesa straordiniir ìa per l 'acquisto 

l*" ninteriale d 'ar t igl ier ia da campiigna; 
3. Convenzione per l'accollo ed esoa-

f'iî ione delle miniere di Terrancra e 
Mmita Q per la^ veriditti del minerale 
pciìvato -, 

'*•;.Approvazione di altri fondi per la 
J'^sirutìone della' r e t e di s t rade nazio-
f"3li..nGlPisola^di S a r d e g n a ; 
1 '̂ ' Spesa" stri) ordinar i a per completare 

'̂  iloiazione di vest iario dell 'esercito. 
Il vicepresidente 

E. M, S E a i w . 

Homa, 30 marzo. 
' Y) Poche r i g h e pe rchè oggi ho poco 

0 nulla da dirvì.^ 
11 discorso aiPdrdiÌ!é ' 'del giorno" è 

quello sul conflitto colla repubblica .^i 
S. Marino. 

Malgrado le sment i te deUa'^'eccìlsa Re 
pubblica, sembra po'sitìvo che i malfat­
tori si vanno a nascondere in quel ter-
TÌterio. Il governo è risoluto di m a n d a r , 
vi ì cjìrabinieri ogni volta sarà necessario 
m'a^ridarveii per arrestarvi ' qualche ma­
landrino. 

So di positivo che il minis t ro del­
l ' in te rno , informato minuUfmenìe del 
fatto, ha scritto al prefetto di Riipini 
dandogli ragione e Incoraggiandolo a 
far mantenere scrupolosamente il trat-
tato di fìstriulizione. • ' 

Capirete che la repubblica non cor re 
nessun pericolo, perchè a nessuno nem­
meno al più sfegatato monarchico sal­
te rebbe in testa di ch iederne l 'annes­
sione. È , u n a quist ione che presto v e r r à 
in qualche modo definita. 

Mi sf dice che i capitani reggent i 
della Uepubblica hanno fatto sapere per 
mezzo del suo rappresen tan te in Roma 
che intendono sia la quist ione r imessa 
ad un arbi t ra to . Come vede te le idee 

I L 

di sir Richiu'd hanno un completo suc­
cesso a S. Marino. , 

Era pochi giorni si r iunirà il gruppQ 
Ara per discutere sui provvedinimUi 
finanziarii. 

Sabato sera l 'on. MingUetti parte per 
Firenze per conferire colà coi diret tori 
general i . 

U sindaco conte PìaneìOini st.\ molto 
meglio. Stamani ha presieduto in casa 
sua la Giunta municipale. 

l 

'11 numero delle dcputasiioni che nti 
ììzzrìrohó'i'istalirìzìnne de! nuovo Mini 
stero inglese per chiedere udienin, va 
créscé'hdo ognf g iorno; ti 2? Disvaeb, 
lord D e r b y , e ilrosz ne ricev» i tero una 
per ciKlcheduno. H primo'ric;e\^et(e u n a . 
deputazione dì circa cinquantii membr i 
del Par lamento per indurlo a ' r i l a sc ià re ; 

J 

ì feniani pregionierì. Il secondo rice 
vetieni.rappresenti)oli dei cqìpellani 
consolriri*a quali 'protestarono contro' ie 
indennità loro tolte'dal conte Granville, 
e il ministero dqU'intevno fu scongiuralo 
dalie unioni dei drnghieri di Manehestt?r 
eSulfordIa mitigare la durezza delle 
pene contro Ij falsificazione del thè, la 
cui sofisticazione'con altre'mat:.!rie sâ  
glia prima dell'importazione in Inghil­
terra. ' ' • .' 

.L'ultiiìia'ebbe il maggior successo e 
Cro^z dichiarò ehe vi avrebbe pensato. 
Lord Derby diede poche speranze^ ai 
necessitosi ciippeU'ani, e'' DìsrpeU" 'disse 
cQU tutti i conrpìimetiti possibili ai suoi 
colleghi parlamentari se che gli avessero' 
aimuii/'iato ,̂  più ehiaramente lo scopo.' 
dtdìa loro vìsita non li avrebbe ricevuti. 

Nella regata ch'(:bbe luogo.'il 23..fra 
rUnivrrsltà'di Cumbridg'e''e quella dì 
Oxfprd, Cambridge rimase nuovamente 

_ T 4 

vittoriosa ed Osford.fu bat tuta di' due 
lunghezv,e di butt';d!o, La fi>Ua che assi 
steva allo spettacolo era innneusa : e ra 
n ' t e v o l e la urè^.inza d e l ' d u c a d'Ede'hi-' 
b u r g o , e. della sua liovella sposa... 

Numt?]'ario effettivo esìsteute , ' 
:'.,,in,.cassa.,.,,, . ,.-...„ .,, ., L. 
•"Valori pubblici e indiistnaìì . 
Portafoji;lio . . . ; . .• . • 
Antipazioni sopra fondi pub­

blici e valori industriali. » 
^Anticipazioni.sopra merci . » 
EiTctli aìTinca-sso . . i,. . » 
Fondo pressarle agiìuzio di 

MonsoUce , Montasnima, 
Caniposampiero e Piover » 

Conti correnti con garan-
•;,-'ZÌa di' Valori . . . •'..''.-• « 
Depositi di tìtoli à canziouó' • 
Uepoaiti lil^ori o volonlm'i. . 
lìebitoi'L.' diversi'^ senza spe­

ciale classificazione . . . » 
• Debitori inorosi . '-. * . •. » 
Azioni di propriotii dei morosi » 
GambialLia.soflcrenza . .' • 
Direzione fieneralo ìn 'Conto--

corrente . . . . . . _• 
;' Confo co'rronte con Hanolie ' 

ud altri Corrispondenti . » 
Vhlrire'dei'Mobili' .• •'•. •. •:•• • 
Spese da lìquivlavsì in, fìne 

dell'annua Gestione ' . ' . • 

30.^99 43 
•I:Ì7.I>!S — 

L05i).5uG 59 

iiS.Cl-C, 49 
3.000 — 
2.Ì8G 4;Ì 

39.19G 07 

407.(87 -io 
2̂2.600 — 

L 

•13..JÌ9 H 
L721 35 

200 — 

llO.OSt 99 

EDUCATIVO INTE 

Eicoiuincìaudesi col giorno 9 cor^, 
roiito..le;lezioni d o l l p somo^tre noi; 
Buddotto 1stitutoi:.t<restano' aperte lo' 
isoriiìtoni ptìr lâ  Scuola Teonica^Gin-
iiiisiale; la Scuola Stiperìore |^Iaschilo 
qon ,Corsi^di Sludi Qpnmerciali'. 
Àmministraiivi e di /Lìngua Jn^^ 
glese, Francese e tedesca, di Di­
segno ornamentale e d'architettura; 
Scuola Femmìnite' \di peì^fe^ipna' 
7nenio; Scuola superiore maschile 
e femminile per la Terza A Quarta 
Classe; e Scuola infantile mista, 
os:ìia, Prirìia e .Seconda Meinen^ 
tare. ' ' ' 

Por ulteriori snUìariiuentì i i^'eni-
tori potranno dirigersi all' Istituto 
medesimo. "' 

ìl-225 • LA BIUKZIONK 
l̂  - r 

4iLi 
~Ì L L L ^ 

3.SG0.32 

9.131 91 

PER 

ACQUISTO K VENDITA^Dl BENI IMMOHlLt 
(':o7npagnia Fondiaria UaUuna) 

, .•.TOTALE L. 2.SÌ8.081 30 
...... l * A S ! ^ B V O 

Capitale. )ncasS!ith''''N'.'40i6 
Azioni da !.. 50 Tuna . L. 202.300 — 

Deposin* in ContoyWrénto 
IruttilVro e risparmio. . > 

Depositi.in Gonio corrente a 
• scàiléìiza'fìssa . ,- ' .'•: . » 
Creditoi'il'diversi senza spe­

ciale'classincazioiie''' . •-. . 

A V V I S O 
n'AST^ VOi.ONT.MÌlX Di m'.Nl STAini.l. 

' ' ^ . . - J I ^ 

1.:JG7.170 08 

59.788 07 

Creditori.per dividiuido iS70-
, : 7 ' | . 7 ^ ì V:. ' ' ••• 

DeposiUinli prr doposlU a 

DopfìsiliuiU per (Ìepp.sltUiÌjeri. • 
DiroziofKì UoriòràUì*m' Cónto 
, corryiUo v. . . . . . . , . :.» 
ContOi Qorî onlo coit+Alìancho 

tul i\VtrÌ r.orrisponrtonli- •. * 

R(MMÌil.*Mb liqnidarsi ia fino 
• ,doiranima, iJesliono > . , » 

131.000 49 

2.S2J 9.1 

22. GOO — 

^ 1 1 " . " - . ^ 

7.nfin 88 
28.195 37 

28.772 10 

,.| -, • •. Totale L. 2.3ÌS.081 30 
IL RAGIONIEIÌH 

V."' I L ÙmETTORE V . - T l - W P r e s i d e n t e 

^ ' -. . •" VisloU^SitìdàQi' ' 
• JìJnriHirgo Vavidé"^^'" Carrara Eugenio. 

La BiìMCu sconta •4(raUi,,GjtunUpip;\zmnÌ'sopra 
doi^jisiii di r.uuii jnUiblict, vultivi imiustviuli e n>cm. 

A\M'd^ %oihUn\\' epriio «oW^pto verso ti e pò sito 
(li valori piibMiiM ed iiiiiiislriali, ' 

lìilusciu rmlì di crcdit5:#-rrf^Q^Ss^ 
QQUl(^ s u l l o \VVXZ7A\ \.V {•A\\\\.~ 

per 

ì d'Ili. M) p. f>|Q su! loi'o valore at corso. ; 
Iticevo somiHe.'iivtontd'^ìorrcitte e risnnrmio 

sia ìli uoliì ili lianc'iV'f'lle in pezzi iV oro da 20 
intO" 
Illa. 

* H ^ - F » . 

..Tj^rpyi^ipp iiolla Q^Kiiespondance l~ 
ifahcHHe'tìUtìsla n o i a cu r iosa : , 

. • ^ I j r 4 - . . • 

Malgrado le iusiimaiiioiii di una 
certa stiiaipa che ŝ  ispira a Boriino, 
lâ - q̂ uóstìóUQ doir Orétioqìic si \}\\^ 
ooiisìclorate 'cMé'̂ ^èìiSinplGtante'utp ri­
solta fra r Italia e la l^'rancia/ 

Il gòverrio'italiauO; desideroso elio' 

vfs3y^rfer4Tj2p,0,0 tìoifo dh fituiìunque irallou 
Là hanca irkdtro t'ìnade ohbtimt^ii^ni alPortlitic 

;a KMdonxa lU^ti còrnsi'mndondo l'luLoressiì del 
i ^4- \). 0[() ptir quelle dn 6^a"9 nicsù 

J> P* tìfO ̂1̂  l*̂  ^'^'^^'^^ *̂' olire. 
^ , ;.01)hli|>azjorii air online ii più Iji'cve scaili'iixa 
at-iujkp Uà conv(?nii'si. , 228 

11 Mìì rH?^^'^ Ca.sa in Via Rogati 

m. Eivolgorsi al ìì&A'/à' Sacchetto 
ueila st'sissa coutrada, per lo trattativa. 

10-I9S 

11 Consìglio di Amministrazione della" 
suddetta SocieuVvolMti^a,a termirìi delia-i 
deUberaziniìt, 20 dieembve 1S7H, prose' 
guire 1'alieniizlòne dei beni stabili con^ 
leinpiaU ,n.̂ lU d.;Uberaàm;\$, msdasima, 
ha stabilito di p/nro in vendita per mez­
zo di Asta volontariii, come-fu.,prati6ato 
pfT yli 8ìaoili V|3pdnu nel gennaio ul-.; 
timo seorso, i beni dì provenienza Po-: 
niatow-ky componenti ìa.tenuta deno/n 
minala S. Ueniidetlo Po sî î in'd coniufie,; 
di cjuesto nome, provincia di M:intova|, 
divisi in isolotti, rieevendoneiì paga­
mento per un terzo')^ conltinti e pei* 
d>(iì (ifzi, di conformità al!'""nrt. fi della 
StatutÓ--soeiale, in niioni della Società 
medesima inieramenie saldate o liberate, 
dì'cla'e versamenti vulutftte «Ha p a r i . 

Le condizioni di vendila e le deseri-
zioni dei fendi possono desumersi dal 
/j(T?;(io fiU'iblicatosi nella Gazzella Uffì-
dalli 'de[ Hégno duili 26 correrne mar/.o 
n. 73 e in nutdo pi4, purtieolareggiàtqj 
e compialo dal Ciipitolati) generale e 
.speciale dei rispettivi lotti che sarà o-
sî ysiî ide tutu i giorni dalle ore IO an-
tini, aiti 3 pnin. a ditare dai jj;ìorno 2 
aprile p. v. presso la direzidnt! delia 
S leielà in Ronta (via Bmeo S:iiito Spi-, 
ris,o n. 12) e pre-so il nouio sotto in-'" 
Uieai.0. 

L'UJit'a avrà Ine'^Ò, col i ' in tervento di 
un rappro--^enViuitri della Soeietà vendi­
t r ice , nel gioi'Mo 28 maggio ISV'i' art 
oro l^L ant.) in Mantova neUo'Stu.Uo del 
n(Haio sig. Optt Enr ico licrinn'ilelli, enn-
irada San Giovanni al Tempio n. lOOG. 

Roma, li 28 marzo 1874. 
227 . ,, ; t u Oirezimie' 
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MOi^^TÀ E P O I t T E L L O 

Aorh^à' iti CQ)icorso 
^ r 

Bovrmlo.si nominare un Custode Cupp 
coir annuo Ktìpcndio norm;ilo di L. 3GÌ).r-* 
ed un allro Custode tii secondo ordiue col-
rannuo Rtipfìnpio di Ì..Ì1H.- a'termini 
dell'art.-l(j dello Slatulo Consorziale siipn;-
viene essere aperto il concorso a tutto il 
mese di Aprilo p. v. alle tiogueuli cnndizioui. 

1. Cli aspirauli dovranno presentare noit 
più lardi del ;Ì0 Aprile suddetto al proto­
collo tli questo Ufficio siluiito in Via ex Ca-
pìlaniato al civico nuui. 210, lì. plano, la 
projiria domanda, corredandola; 

A) dell'aUo dì nascita; • 
ìi) deli' attestato di sana costituzione 

fisica; 
C) dellu indioazione del domicilio at­

tualo, e dei precedenti, eojiiQ;̂  p^r©''della 
produzione tlcllc reiline Crlininaìe^c Politica; 

D)!-della indicazione di piV domicilio, 
scello in questa Città per .le pralìelie di 
Uiìicio; 

2.1 concorrenti dovranno dar prova prcRso 
questo tiOicio di saper leggiere, scrivere, od 
estendere un chiaro rapporto sullo stalo dei 
Scoli, e Manulatli soggetti alla sua sorvu-
glianza e sugli, abusi che Ipotessero, avve-. 
ni re, e. ciò quanto ÈU Custode di scendo 
ordine. 

11 Custode Capo dovrìi anche mostrare 
cpgnizipne e pratica dei lavori di terra, e 
d.i muro, e dì conoscere la caleolazione delle 
superficie e dei solidi., 

3. Non verranno aniniessi al concorso se 
non-coloro, che godono didla Cittadinanza. 
Italiana, die hanno raggiunto il 21 anno 
di etti, e che non sono parenti od alllni in 
lini-a retta od in linoii^collateralesino al terzo 
grado iuclusivamente dei fun^tionurj e'Cu­
stodì in attività di servizio, e di più dal 
custode di 11. ordine sfrichiede, che abbia 
i l suo domicilio stabile in prossimità'alla 
lirica sinistra del iNuviglio Piovijgo, cioè dal 
ponto detto del Greci liiio al ponte di No-
venta. • 
• 4. L' eletto non acquisterà la qualità di 

Cusjode stabile, se non dopo ottenuta la 
copjerma del Cpnsiglio iti seguitt), ad un 
cspcriuirnto bìcnnare, ed.assumerà i diritti 
€ doveri stabiiiu dallo Statuto, e dal disci­
plinare osteusibiìì pi'iina del concorso presso 
l*lJiBcio medesimo dalle ore IO .ani. alle, y 
porn. di tutti i giorni feriali dal i Aprile 
p. v. a tutto 15'detto. 

y. Le Istanze di concorso 'e 'Mi 'allegati 
relativi devono essere muniti delle marche 
d£^boilo,,s,ècWtìdb'Ìa:'leggo. , • 

^6. Si previene ' che spirato il • mese di 
Aprile sudd( ito sarà réspmta ogni ulteriore 
Istanza, 

• :. Padova, li i l Marzo 1874. J 
i Depuioti Consorziali •''' 

FRANCKSCO 1)E-LAZAUA 
^ : ANDpA dott. CAMPOUESE , , 

1-224 U Segretario 
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rt NOTIZIE DI BORSA 
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Firenze 
Rendita ìlalian:» 
Oro 
Londra Ire mesi 
Franoia 
Presti lo nazionole 
è b b i , r eg ia Labaechi 
Azioni I f 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridienaU 
Lrédito mobiliare 
.Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo g*rTman 

• i I 2 
69 35liq.'G9 40^q. 

sa 95 Zi 94 
28 81 

114 61 
06 SO 

- i — ^ 

880 liq. 
n 38 UM 

429 i ,2 

858 ™ 
1480 -

$i] 75 
i i 4 75 
fitì SO 

. - > » M 4 

I. 

254 i |2 

PSOUq. 
H m -

432 f m 
aiHfnv 
869 

1480 M J 4 f n 4 

260 

' i. 

Rendita italiana god. da 1 gennaio 71 92 
Vienna 

Ajiistrisohe ferrate 
Bsinca Nazionale 
Hapolfioni d'oro 
Gajmbio su Parigi 
Càmbio su Londra 
Reailiia austriaca aig. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

, 31 
,200 " 
963 ~ 
8 95 
44 35 

1 1 2 -•: 
73 70 
69 15 

,H15 50 
145 50 

Pf^rigi 
Prestito francese VIQ{. 
Rendita francese 3oi^ 

;: • « 5 01*'' 
• fine corr. 

. t italiana 5 QJC 
Banca di Francia 

VALGHI DIVERSI 
Ferrpvie lomb. ven, 
Obbligaz. tabacchi 
Obb!. Ferr. V.-K. 1861 
Ferrovie nomane 
Obbiigaz. « 
A'àoni Hflgìa Tabacchi 
Canìbio su Londra 
Cambio auil'Itàlia 
Consolidati inglesi 
Banca ^'ranco-ìtaliana 

Londra 
Consolidato inglese 
Kèntìita italiana 
Lombarde, " 
Turco 
Cambio su Bsrlino 
Tabacchi 
.Spagnuola . 

3! 
94 93 
59 80 

2 50 
38 35 

320 
482 50 
185 50 
70 -

181 * 
786 -

25^2 — 
127(8' 
91 93 

31 
92Ì i4 
61118 
18 3|4 
727[8 

40 3i4 

.1 
i98 50 
961 -

8 05 
44 40 

112 20 
73 0 • 
69 lo 

3U .» 
143 -

1 
94 75 
59 CO 
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62 80 
38 15 

320 
/i82 50 
186 -
72 m 

180 — 
. 787. :• 
2522 . -

12 3[4 
93114 
i t * » ^ ^ 

1 
92 3(8 
62 1]8 
18 3i4 
73 3(4 
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fiiì^totna addotta:to dal 1851 noi Sifllicomì di Europa. " ' 

(Vedi Vetikhe Klinik di Berlino,e. <1̂Mcm -?c!/5c/ir//f di Wursbura 10 n ĉ̂ lo 186B 
e 2 febbraio 1868, ecc, eoe) •' • ' • '^^ 

pressa il chimico 0. GALLEANI, Via Merangli, F:̂ rtnania 2i. Milano. 
, ^ ^ ^ . , . ^ . — • ^ — • " •• 

Non vi è malattia.così frequente e comune ai due eessi come le Gonorree, Ble '̂Or-
ragie, I.fiUcorree, tutte appartenenti alia stessa famìglia; e non vi è malattia cui si siano 
prniìosti tanti e svariati rimedi corno a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi Provmda italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
epecilici e tutti secóndo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
d^Ila nratica come per queste Piliole, che vennero' adottate còme esclusivo rimedio nello 
Lìiniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e. di cui ne parlarono i Riornali qui 
sopra citati. : 

Ed infatti, unenclo,,flBPe alla virtft specifica anche una azione rìvulsiva, cioè, combat-
tendo la Gonorrea, agiscono allrcni come purg^ilive: ol'oneono ciò the dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassiitivì. 

In questo genere di màìattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser­
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
!i f,'^"^'*''Io stillicidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché si può dividere il corso 
della malattia in tre stadi, cioè: iufiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
1 infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta^ è decrescent*": Ea^vi pnrò 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per la •̂ le.'fluna 

, cura, 0 per rinsufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invfice di 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chìnn)ato Goccelta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blcniiorrea. 

r-ìella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, melnte ed insorgo del, collo, gra­
nulazione del collo; tutte niaUttìe in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, 
Unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 

Vi sono però altri seneri di malattie che vengono curate con risultati pronti e sbii' 
disfacenti con queste pillole e sono: i rialringimenti uretrali. ditTicoUà nell'orinare senza 
l'u-so delle canacUette o niinugie. ingorghi cmorroidarii della vescica, si nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
V uso di tre scatole, di queste pillole va a cessare e scomparire. , 

flJf^® IR ^|?>*vl. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del patto. 

Nella Gonorrea cronica, nei sliinginienlì uretrali, dilTicoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donno, prenderne due al mattino e 
due iilla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessiti questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita» 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi mollo aromatizzati. 

. WfilB. Guardarsi dalle continue imitazioni. :,, 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandona 

dì più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 9.^9 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigohòrroiche. — L. '^,^9 per la Francia; L. 3 ®© per ringhilterra; L. ®.45 
pel Belgio; Li. 3.AS per gli Stati Uniti.d'America. 

• .««Eli m 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì par bagni locali di lO'minutidue volte 

al giorno, come pure per infiatnmazintie del canale, pure due volte ^̂ al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

I*cr le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza-l'acqua onde possa inatfiare le parti più profonde. ••'••< .. . -; 

, li mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppanfl© 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammale. 

E assolutamente vietato e di pericolo 1'use interno di quest'acqua per gargarisme,. 
e molto più nelle malattie degli occhi. • • ' ' • • • • 

L'acqua sedativa vaie «aaa» SJr* e ce»« . fi© alla bottiglia, da allungarsi, in uri 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lira 1.90 si spedisce franca di pòrto la 

, Wlta r Italia. , . ; 
; Cettere d i r lns rax lnmcrB^®> siî î ffisflatB uneflieB ® irB r̂-ltiì̂ ts'̂ 'l̂  ne avre»-

Bimo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano: î casî  più importanti, e 
ponno essere compresi'anche dal profano alla scienza. \,̂ ^ 

B. IS^adt» inflamituA4e&'la. -^ Lettera del Professor A. Wilko di Stuttgaid, 15 
ottobre t868., -: • :̂ 

(, Ho usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa nialatlia,, coj 
sistema cosi detto abortivo. Unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutU Icasì 

. ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era atfclto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 43 
giorni più che neg;li altri casi, ecc. A. WILKK. 

I I . ffitatiao. — Dopo aver curafo con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda domata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ft totalmente ccnsata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e,pregarvi di spedirmen,e due dozzine dì scatole, 
per r uso di questo Comune. , , ' Doti FR. GAMB. nieiiico cond. a Bassano. 

Orleans, iS maggio 18rj0. _ -̂,• 
C3oeefic*<tt CPsiraJca. —• Sopra 94 indivìdui affetti da goccia niililafe, 12 lì ho cu­

rati colle vostre Pìllole, gii altri dodici col Sistina abituale e colb iniezioni di lìisaiutp; 
i 12 curali col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai Idro corpi/complefameòte giiÈÌ-
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è,U .(rasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: hiscio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LÀFARGE, medico divts. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, Napoli, 14 aprile 1869. 
S t r l n s l n a e n t l n r c t i r a l l . —' Nella mìa non tenera età di 54 anni e solfrente per 

«tringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofi'erente e coi sudore della 
jiiorte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumalo non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mi igo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, è venendo a Napoli la mia casa' vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro .. A.DEL GREC. 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
Fflort h i a o c l i i . — Il farmacista sig. D. Malatesta.di qui mi, disse lo acorso annq 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antìgonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori,bianchi; volli provarle su me stessa che da molti unni ero-
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coH'uao dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a ma di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima, serva . 
G. DE R...., levatrice approvata. 

, PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere dì fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come noi fu. 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere dî  
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è cori-
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle sifjnore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

fUM. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presse ÌA medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta, affl-ancata. , 

^ DEPOSITI: - Si vendo In r:ai«siy«i alla fartnacià «irUniversità «a a quelle 
41 SLUÌÌ, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gasparini ed 'a l Mif^az-
zino di droghe Planari e Mauro, — Vicenia: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. — Bassano : Fabris, Ghirardì e Baldaflsare. — Mira : Robert! Ferdinando. — 
Royigo: Caffagnoìi, Diego « Ganibarotti. — Treviso: Zanetti, MilUoni, Bpivio, 
Zanmni, De Faveri e Fratelli Dindoni. — Legnago: ValerJ e Di Stefano. - ; Adda : 
Bruscainì Giuseppe. — Serravallfi : D« Marchi Francesco. -^ Badia : BisàgUa. ^ 
Es to : Negri Evangel is ta , 
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Plinio CiMESECClIl IKCifO 1 PEIIfEm 
Storia Fiorentina del Secolo XVI. 

Seconda Edizione;. 

DueVohimì. Prezzo: L. CI^A al Volume. 

Si 

' RACCONTO. 

Seconda Edizione. 

Un Volume. Prezzo: L. V^A. 
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i spediscono franchi^ di porto, contro vaglia postale diretto ai SUCCESSOIU --j 
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